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AZIENDA AGRICOLA CIRENAICA 
1. I N T R O D U Z I O N E  ( E L E M E N T I  D I  CONTESTO,  S T O R I A  A Z I E N D A  E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO) 

L’Azienda Agricola Cirenaica è situata all’interno della zona lombarda del Parco del Ticino nel comune di 

Robecchetto con Induno, provincia di Milano. E’ una piccola azienda ad indirizzo cerealicolo e suinicolo a 

ciclo chiuso che applica i concetti di agricoltura ecocompatibile. Dal 2018 si è affiancato all’allevamento 

suino, l’allevamento bovino di razza Varzese.  

 

2. D E S C R I Z I O N E  ( I N D I C A R E  L E  P R A T I C H E  A G R O N O M I C H E  S O S T E N I B I L I  A D O T T A T E )  
Circa l’85% della produzione agraria è destinata all’alimentazione degli animali allevati, una media di 2 

bovini, 40 suini riproduttori in ciclo chiuso e con una produzione di circa 850 suini annui, nella quale sono 

completamente escluse le farine di carne e di pesce e tutti i prodotti contenenti O.G.M. (Organismi 

Geneticamente Modificati). La restante parte va nella produzione di farine. L’azienda è anche fornita di un 

salumificio. La struttura comprende celle di conservazione per la carne, locali di lavorazione della carne e 

di insacco, celle di asciugatura e stagionatura salumi, un reparto di arrivo e uno di spedizione, spaccio di 

vendita aziendale, uffici, aula didattico-divulgativa, reparto macellazione. Presso lo spaccio annesso allo 

stabilimento, è possibile trovare anche i prodotti degli altri soci del Consorzio. 

3. A P P R O F O N D I M E N T O  ( E L E M E N T I  R E L A T I V I  A I  4  T E M I :  I N N O V A Z I O N E ,  S O S T E N I B I L I T À ,  Q U A L I T À ,  

C O O P E R A Z I O N E ) 
Innovazione: Il ciclo produttivo è il classico ciclo agricolo-suinicolo che si effettua nella zona, soggetto a 
variazioni a secondo delle condizioni pedoclimatiche, l’andamento stagionale ed alle esigenze 
d’allevamento e/o di mercato. Presente la coltivazione di prati (circa 1 ettaro), di cereali autunno-vernini, 
(circa 5 ettari), di mais da granella (circa 16 ettari), di set-aside (una forma di riposo del terreno, circa 3 
ettari), di boschi e pioppeti (circa 3 ettari), e di pisello proteico (circa 3 ettari), su una superficie aziendale 
totale di circa 31 ettari. I reflui zootecnici vengono stoccati e utilizzati come da P.U.A.S. (Piano 
Utilizzazione Agronomica Semplificato) approvato. Per l’alimentazione animale si acquista solamente la 
farina di estrazione di soia, crusca di grano tenero e gli integratori vitaminico-minerali, per un’integrazione 
totale nella razione di circa il 25%. Il riscaldamento invernale della sala parto viene effettuato adottando 
esclusivamente combustibili derivanti dal ciclo del legno, ottenendo risparmio energetico e minor 
inquinamento ambientale. Inoltre, i maialini svezzati vengono lasciati sulla paglia, che mantiene un 
equilibrio termico naturale perfetto per gli animali. 
Questo permette di essere quasi indenni da alcune principali malattie dei suini oramai da molto tempo e 
di ridurre quasi a zero l'utilizzo di vaccini e medicinali. Anche i parassiti e gli insetti vengono combattuti 
utilizzando il più possibile metodi naturali e lotta integrata. 

Sostenibilità: L’azienda applica i concetti di agricoltura ecocompatibile. Da 20 anni impegnata a produrre 
suini pesanti, destinati al salumificio, vengono macellati ad almeno dieci mesi di vita ed un peso di circa 
165 Kg. 
Nell’allevamento viene applicato il concetto THE FIVE FREEDOMS (le cinque libertà): 

1. libertà dalla sete e dalla fame 
2. libertà da malattie e ferite 
3. libertà di poter avere comportamenti normali 
4. libertà di avere confort 
5. libertà dal timore e paura 

Questo grazie ad una attenta gestione famigliare, all'utilizzo di cereali di produzione aziendale con qualità 
controllata, dell'allevamento dei suinetti e magroni su paglia che permette maggiore libertà, movimento e 
tranquillità, evitare maltrattamenti, evitare il più possibile entrate di persone e animali esterni per ridurre il 
rischio di infezioni e malattie. 

Qualità: L’allevamento è iscritto e riconosciuto dal Consorzio del prosciutto di Parma e ha recentemente 
ottenuto il "Marchio Parco Ticino Produzione Controllata". Questo vuol dire che l’azienda è sottoposta a 
controlli e al rispetto di un disciplinare di produzione rigido. 

Cooperazione: L’azienda ha aderito come partner ad un progetto di cooperazione con il Consorzio 
produttori Parco del Ticino, finanziato attraverso l’operazione 16.4.01 del PSR 2014-2022. 

4. I N T E R V E N T I  F I N A N Z I A T I  D A I  P S R / C S R  E D  E V E N T U A L I  R I S U L T A T I  R A G G I U N T I  
PSR Lombardia 2014-2022 – 16.4.01 “Filiere corte” – Bando 2020, in qualità di partner del Consorzio 

produttori del parco del Ticino 


